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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Il decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
recante disposizioni urgenti in materia di ri-
lancio dei settori agricoli in crisi, di soste-
gno alle imprese agricole colpite da eventi 
di carattere eccezionale e di razionalizza-
zione delle strutture ministeriali, è convertito 
in legge con le modificazioni riportate in al-
legato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 
AL DECRETO-LEGGE 5 MAGGIO 2015, N. 51 

All’articolo 1: 

al comma 1: 

al primo periodo, dopo le parole: «fideiussione bancaria» sono 
inserite le seguenti: «o assicurativa»; 

al secondo periodo, dopo le parole: «fideiussione bancaria» 
sono inserite le seguenti: «o assicurativa»; 

al terzo periodo, dopo le parole: «fideiussione bancaria» sono 
inserite le seguenti: «o assicurativa»; 

dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 

«6-bis. Al fine di garantire l’efficiente qualità dei servizi del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) e l’efficace gestione dei relativi 
servizi in relazione alla cessazione del regime europeo delle quote latte 
e all’attuazione della nuova politica agricola comune (PAC), alla cessa-
zione della partecipazione del socio privato alla società di cui all’articolo 
14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, l’AGEA 
provvede, in coerenza con la strategia per la crescita digitale e con le li-
nee guida per lo sviluppo del SIAN, alla gestione e allo sviluppo del 
SIAN direttamente, o tramite società interamente pubblica nel rispetto 
delle normative europee in materia di appalti, ovvero attraverso affida-
mento a terzi mediante l’espletamento di una procedura ad evidenza pub-
blica ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche av-
valendosi a tal fine della società CONSIP Spa, attraverso modalità tali 
da assicurare comunque la piena operatività del sistema al momento della 
predetta cessazione. La procedura ad evidenza pubblica è svolta attra-
verso modalità tali da garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali 
della predetta società di cui all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto le-
gislativo n. 99 del 2004 esistenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. L’AGEA provvede all’attuazione delle disposizioni del pre-
sente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica». 
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All’articolo 2: 

al comma 1, capoverso 4-ter.1: 

alla lettera c), le parole: «ma meno del» sono sostituite dalle 
seguenti: «e fino al»; 

dopo la lettera c) sono aggiunte le seguenti: 

«c-bis) alle aziende che abbiano superato di oltre il 12 per cento e 
fino al 30 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel 
limite del 6 per cento del predetto quantitativo; 

c-ter) alle aziende che abbiano superato di oltre il 30 per cento e 
fino al 50 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel 
limite del 6 per cento del predetto quantitativo; 

c-quater) alle aziende che abbiano superato di oltre il 50 per cento 
il proprio quantitativo disponibile e comunque nel limite del 6 per cento 
del predetto quantitativo»; 

al comma 3: 

alla lettera a) è premessa la seguente: 

«0a) al comma 3, quarto periodo, le parole: “due punti percen-
tuali” sono sostituite dalle seguenti: “quattro punti percentuali”»; 

dopo la lettera b) è inserita la seguente: 

«b-bis) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: “dell’a-
zienda” è inserita la seguente: “cessionaria”». 

All’articolo 3: 

al comma 1, le parole: «il 20 per cento del relativo settore» sono 
sostituite dalle seguenti: «il 25 per cento del relativo settore, ovvero per 
ciascun prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni inter-
professionali operanti in una singola circoscrizione economica come defi-
nita ai sensi dell’articolo 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) n. 
1308/2013, la medesima condizione si intende verificata se l’organizza-
zione interprofessionale richiedente dimostra di rappresentare una quota 
delle richiamate attività economiche pari ad almeno il 51 per cento del 
relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, nella 
circoscrizione economica, e comunque almeno il 15 per cento delle me-
desime a livello nazionale»; 

al comma 2: 

al primo periodo, le parole: «sentita la» sono sostituite dalle 
seguenti: «previa intesa in sede di» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «a livello nazionale ovvero in ciascuna circoscrizione econo-
mica»; 
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al quinto periodo, le parole: «, nonché degli imprenditori e dei 
lavoratori del settore agricolo» sono sostituite dalle seguenti: «e dei lavo-
ratori del settore agricolo e agroalimentare»; 

dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. Le organizzazioni interprofessionali, nella redazione dei con-
tratti-tipo per la vendita di prodotti agricoli ad acquirenti o per la forni-
tura di prodotti trasformati a distributori e rivenditori al minuto di cui al-
l’articolo 157, paragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) n. 
1308/2013, garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 
62, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modi-
ficazioni, e delle relative norme attuative»; 

al comma 3, primo periodo, le parole: «di cui all’articolo 164, pa-
ragrafo 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013» sono soppresse; 

al comma 4, primo periodo, le parole: «su richiesta dall’organiz-
zazione interprofessionale» sono sostituite dalle seguenti: «su richiesta 
dell’organizzazione interprofessionale»; 

al comma 6: 

al primo periodo, dopo le parole: «gli operatori del settore» 
sono inserite le seguenti: «, del prodotto ovvero del gruppo di prodotti»; 

al secondo periodo, le parole: «a euro 50.000 in ragione del 
valore dei contratti stipulati in violazione delle medesime» sono sostituite 
dalle seguenti: «a euro 50.000, in ragione dell’entità della violazione, ov-
vero, in caso di violazione di regole relative all’applicazione di contratti- 
tipo, fino al 10 per cento del valore dei contratti stipulati in violazione 
delle medesime»; 

al terzo periodo, le parole: «e all’irrogazione delle sanzioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dell’irrogazione delle sanzioni»; 

al quinto periodo, le parole: «sono versate all’entrata» sono so-
stituite dalle seguenti: «sono versati all’entrata»; 

al comma 7, secondo periodo, le parole: «il 35 per cento del re-
lativo settore» sono sostituite dalle seguenti: «il 40 per cento del relativo 
settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di or-
ganizzazioni interprofessionali operanti in una singola circoscrizione eco-
nomica, la medesima condizione si intende verificata se l’organizzazione 
interprofessionale richiedente dimostra di rappresentare una quota delle 
richiamate attività economiche pari ad almeno il 51 per cento del relativo 
settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, nella circoscri-
zione economica, e comunque almeno il 30 per cento delle medesime a 
livello nazionale»; 
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al comma 10 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «All’articolo 
9, comma 3, del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, le parole: 
"ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173" 
sono soppresse.». 

All’articolo 4: 

al comma 1, dopo le parole: «il miglioramento della qualità del 
prodotto» sono inserite le seguenti: «anche ai fini della certificazione e 
della lotta alla contraffazione» e le parole da: «a 8 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016 e 2017» fino alla fine del comma sono sostituite 
dalle seguenti: «a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 
2017. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, adottato 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i 
criteri e le modalità di attuazione del piano di interventi. Per le finalità di 
cui al presente comma, il decreto di cui al secondo periodo prevede, in 
particolare, il conseguimento dei seguenti obiettivi: 

a) incrementare la produzione nazionale di olive e di olio extra-
vergine di oliva, senza accrescere la pressione sulle risorse naturali, in 
modo particolare sulla risorsa idrica, attraverso la razionalizzazione della 
coltivazione degli oliveti tradizionali, il rinnovamento degli impianti e 
l’introduzione di nuovi sistemi colturali in grado di conciliare la sosteni-
bilità ambientale con quella economica, anche con riferimento all’olivi-
coltura a valenza paesaggistica, di difesa del territorio e storica; 

b) sostenere e promuovere attività di ricerca per accrescere e mi-
gliorare l’efficienza dell’olivicoltura italiana; 

c) sostenere iniziative di valorizzazione del made in Italy e delle 
classi merceologiche di qualità superiore certificate dell’olio extravergine 
di oliva italiano, anche attraverso l’attivazione di interventi per la promo-
zione del prodotto sul mercato interno e su quelli internazionali; 

d) stimolare il recupero varietale delle cultivar nazionali di olive 
da mensa in nuovi impianti olivicoli integralmente meccanizzabili; 

e) incentivare e sostenere l’aggregazione e l’organizzazione econo-
mica degli operatori della filiera olivicola, in conformità alla disciplina 
delle trattative contrattuali nel settore dell’olio di oliva prevista dal rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Agli 
oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per l’anno 2015 
e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, si provvede, 
quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 12 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante corrispondente riduzione del-
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l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, come modificato dall’articolo 2 del presente de-
creto, e, quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di conto capitale iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89.». 

All’articolo 5: 

al comma 1: 

al primo periodo, dopo le parole: «le imprese agricole» sono 
inserite le seguenti: «, anche se costituite in forma cooperativa,», dopo 
le parole: «danneggiate da eventi alluvionali» sono inserite le seguenti: 
«o da avversità atmosferiche che abbiano raggiunto almeno l’11º grado 
della scala Beaufort» e dopo le parole: «copertura dei rischi» sono inse-
rite le seguenti: «, nonché le imprese agricole, anche se costituite in 
forma cooperativa, che abbiano subìto, nell’ultimo triennio, danni alle 
scorte di materie prime, semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o di-
strutti a causa di eventi eccezionali e non più utilizzabili, nell’ambito 
delle risorse già stanziate,»; 

al secondo periodo, le parole: «nel corso degli anni 2014 e 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «, con priorità per quelli legati 
alla diffusione del batterio xylella fastidiosa, del dryocosmus kuriphilus 
(cinipide del castagno) e della flavescenza dorata, nel corso degli anni 
2013, 2014 e 2015, dando la precedenza, nel caso del cinipide del casta-
gno, alle imprese agricole che attuano metodi di lotta biologica»; 

al comma 3: 

dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per gli altri inter-
venti compensativi di sostegno in favore delle imprese autorizzati ai sensi 
del medesimo comma 1, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata 
di 10 milioni di euro per l’anno 2016.»; 

al secondo periodo, le parole: «10 milioni di euro per l’anno 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «20 milioni di euro per l’anno 
2016» e dopo le parole: «legge 23 dicembre 2014, n. 190,» sono inserite 
le seguenti: «come modificato dall’articolo 2 del presente decreto,»; 

dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

«3-bis. La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale 
della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 154, e successive modificazioni, è incrementata, 
per gli interventi in conto capitale di cui al comma 2, lettera c), del me-
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desimo articolo, di 250.000 euro per l’anno 2015 e di 2 milioni di euro 
per l’anno 2016. Le imprese del settore della pesca e dell’acquacoltura 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura 
dei rischi e che operano nei territori colpiti da avversità atmosferiche 
di eccezionale intensità, verificatesi nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2012 e la data di entrata in vigore del presente decreto, individuati 
ai sensi del comma 4 del citato articolo 14 del decreto legislativo n. 154 
del 2014, e successive modificazioni, possono presentare domanda, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, per accedere agli interventi di cui al primo periodo 
del presente comma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 
250.000 euro per l’anno 2015 e a 2 milioni di euro per l’anno 2016, 
si provvede, per l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2015-2017, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, e, per l’anno 2016, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di conto capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»; 

al comma 4, dopo le parole: «si provvede» sono inserite le se-
guenti: «, fatto salvo quanto previsto ai sensi del comma 3,». 

All’articolo 6: 

al comma 1, le parole: «, in particolare nelle regioni del sud Italia 
colpite da eventi alluvionali» sono sostituite dalle seguenti: «nelle regioni 
del Mezzogiorno» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede altresì ad ac-
certare le risorse finanziarie assegnate alla predetta gestione nonché i re-
lativi impegni e gli eventuali residui. Le relazioni di cui al citato articolo 
19, comma 5, del decreto-legge n. 32 del 1995 sono trasmesse anche alle 
Camere.»; 

al comma 2, dopo le parole: «riassegnazione delle risorse umane» 
sono inserite le seguenti: «, ivi compresi i soggetti con contratti di col-
laborazione, sino alla scadenza dei relativi contratti, previa verifica della 
loro funzionalità alle attività da svolgere e senza nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio dello Stato» e dopo le parole: «predetta gestione commis-
sariale» sono inserite le seguenti: «, ferma restando la destinazione dei 
finanziamenti per gli interventi previsti nelle regioni del Mezzogiorno»; 
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al comma 3, dopo le parole: «le competenze» sono inserite le se-
guenti: «e le funzioni»; 

dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

«3-bis. All’articolo 1, comma 298, primo periodo, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, le parole: "fino al 30 
giugno 2015" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2015"». 

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente: 

«Art. 6-bis. – (Norme per la trasparenza nelle relazioni contrattuali 
nelle filiere agricole). – 1. Al fine di garantire la trasparenza nelle rela-
zioni contrattuali tra gli operatori di mercato e nella formazione dei 
prezzi, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono adottate disposizioni concernenti l’istituzione e le sedi 
delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggiormente rappresen-
tative del sistema agricolo-alimentare, in linea con gli orientamenti del-
l’Unione europea in materia di organizzazione comune dei mercati. 

2. Alle commissioni uniche nazionali partecipano, secondo oggettivi 
criteri di rappresentatività, i delegati delle organizzazioni e delle associa-
zioni professionali dei produttori agricoli, dell’industria di trasformazione, 
del commercio e della distribuzione. 

3. Le commissioni uniche nazionali determinano quotazioni di 
prezzo che gli operatori commerciali possono adottare come riferimento 
nei contratti di compravendita e di cessione stipulati ai sensi della norma-
tiva vigente. 

4. Le commissioni uniche nazionali hanno sede presso una o più 
borse merci, istituite ai sensi della legge 20 marzo 1913, n. 272, indivi-
duate secondo criteri che tengano conto della rilevanza economica della 
specifica filiera, e operano con il supporto della società di gestione 
“Borsa merci telematica italiana Scpa”, di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 
6 aprile 2006, n. 174, e successive modificazioni. 

5. In caso di istituzione delle commissioni uniche nazionali di cui al 
comma 1, le borse merci e le eventuali commissioni prezzi e sale contrat-
tazioni istituite presso le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura sospendono l’autonoma rilevazione per le categorie merceolo-
giche per cui le commissioni uniche nazionali sono state istituite e pub-
blicano le quotazioni di prezzo determinate ai sensi del comma 3 dalle 
commissioni uniche nazionali stesse. 

6. Le autonome rilevazioni di cui al comma 5 possono riprendere la 
rilevazione e la pubblicazione dei relativi prezzi solo in caso di revoca 
delle commissioni uniche nazionali da parte del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 
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7. La partecipazione alle commissioni uniche nazionali di cui al pre-
sente articolo non dà in ogni caso luogo alla corresponsione di compensi, 
rimborsi di spese, emolumenti o gettoni di presenza comunque denomi-
nati. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica». 
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Decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 103 del 6 maggio 2015. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE  

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, 
di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere ecce-

zionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali 

Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, 
di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere ecce-

zionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni per fronteggiare la grave crisi che ha colpito il settore del latte, ri-
lanciare la filiera lattiero-casearia, sviluppare un piano di interventi per il 
recupero della capacità produttiva del settore olivicolo e sostenere concre-
tamente le imprese agricole che hanno subìto danni a causa delle piogge 
alluvionali nel corso degli anni 2014 e 2015 e delle infezioni di organi-
smi nocivi ai vegetali;  

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di intervenire in fa-
vore delle imprese colpite dalla grave crisi del settore lattiero-caseario, 
anche dando tempestiva attuazione alla possibilità di rateizzare il versa-
mento dei prelievi sulle eccedenze di latte relativi alla campagna 2014/ 
2015 introdotta dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della 
Commissione del 26 marzo 2015;  

Considerata altresì la straordinaria necessità e urgenza di riordinare 
le relazioni commerciali nel settore lattiero caseario e di dare pronta at-
tuazione alle nuove misure relative alla politica agricola comune (PAC), 
conseguente al superamento del regime europeo delle quote latte, nonché 
di rafforzare la competitività del nostro sistema produttivo primario, con 
particolare riferimento al medesimo settore, caratterizzato da una notevole 
frammentazione;  

Considerata inoltre la straordinaria necessità e urgenza di intervenire, 
anche con la definizione di progetti sperimentali, per sostenere le imprese 
del settore olivicolo nella complessa opera di ammodernamento, di raffor-
zamento e di recupero del potenziale produttivo di un settore altamente 
strategico per la nostra alimentazione;  



TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE  

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, 
di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere ecce-

zionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali 

Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, 
di sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere ecce-

zionale e di razionalizzazione delle strutture ministeriali 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposi-
zioni per fronteggiare la grave crisi che ha colpito il settore del latte, ri-
lanciare la filiera lattiero-casearia, sviluppare un piano di interventi per il 
recupero della capacità produttiva del settore olivicolo e sostenere concre-
tamente le imprese agricole che hanno subìto danni a causa delle piogge 
alluvionali nel corso degli anni 2014 e 2015 e delle infezioni di organi-
smi nocivi ai vegetali;  

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di intervenire in fa-
vore delle imprese colpite dalla grave crisi del settore lattiero-caseario, 
anche dando tempestiva attuazione alla possibilità di rateizzare il versa-
mento dei prelievi sulle eccedenze di latte relativi alla campagna 2014/ 
2015 introdotta dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della 
Commissione del 26 marzo 2015;  

Considerata altresì la straordinaria necessità e urgenza di riordinare 
le relazioni commerciali nel settore lattiero caseario e di dare pronta at-
tuazione alle nuove misure relative alla politica agricola comune (PAC), 
conseguente al superamento del regime europeo delle quote latte, nonché 
di rafforzare la competitività del nostro sistema produttivo primario, con 
particolare riferimento al medesimo settore, caratterizzato da una notevole 
frammentazione;  

Considerata inoltre la straordinaria necessità e urgenza di intervenire, 
anche con la definizione di progetti sperimentali, per sostenere le imprese 
del settore olivicolo nella complessa opera di ammodernamento, di raffor-
zamento e di recupero del potenziale produttivo di un settore altamente 
strategico per la nostra alimentazione;  
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Considerata poi la necessità di sostenere concretamente le numerose 
imprese agricole che hanno registrato danni ingenti alle produzioni, alle 
strutture aziendali ed alle scorte a causa di eventi alluvionali nel corso 
degli anni 2014 e 2015, nonché delle imprese agricole i cui oliveti 
sono stati danneggiati da infezioni della fitopatia Xylella fastidiosa;  

Considerata infine la necessità e l’urgenza di procedere ad una razio-
nalizzazione delle strutture interne del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, al fine di garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue, in particolare nelle regioni del sud Italia colpite da eventi alluvio-
nali;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 29 aprile 2015;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione;  

EMANA  

il seguente decreto-legge:  

Articolo 1. Articolo 1. 

(Rateizzazione del pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul 
latte bovino non ancora versato) 

(Rateizzazione del pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul 
latte bovino non ancora versato) 

1. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, come modifi-
cato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della Commissione 
del 26 marzo 2015, su richiesta dei produttori, presentata per il tramite 
degli acquirenti interessati e, per le vendite dirette, su richiesta dei pro-
duttori interessati, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare 
sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/ 
2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1º aprile 
2014-31 marzo 2015, può essere effettuato in tre rate annuali senza inte-
ressi, nel rispetto dei limiti stabiliti all’articolo 3, del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, previa presta-
zione da parte del produttore richiedente di fideiussione bancaria, esigi-
bile a prima e semplice richiesta, a favore dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA) a copertura delle rate relative agli anni 2016 e 
2017. AGEA restituisce ai soggetti che abbiano già versato l’importo do-
vuto una somma corrispondente ai due terzi del medesimo, previa presta-
zione da parte dei produttori richiedenti di fideiussione bancaria a favore 

1. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, come modifi-
cato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della Commissione 
del 26 marzo 2015, su richiesta dei produttori, presentata per il tramite 
degli acquirenti interessati e, per le vendite dirette, su richiesta dei pro-
duttori interessati, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare 
sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/ 
2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1° aprile 
2014-31 marzo 2015, può essere effettuato in tre rate annuali senza inte-
ressi, nel rispetto dei limiti stabiliti all’articolo 3, del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, previa presta-
zione da parte del produttore richiedente di fideiussione bancaria o assi-
curativa, esigibile a prima e semplice richiesta, a favore dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA) a copertura delle rate relative agli 
anni 2016 e 2017. AGEA restituisce ai soggetti che abbiano già versato 
l’importo dovuto una somma corrispondente ai due terzi del medesimo, 
previa prestazione da parte dei produttori richiedenti di fideiussione ban-



Considerata poi la necessità di sostenere concretamente le numerose 
imprese agricole che hanno registrato danni ingenti alle produzioni, alle 
strutture aziendali ed alle scorte a causa di eventi alluvionali nel corso 
degli anni 2014 e 2015, nonché delle imprese agricole i cui oliveti 
sono stati danneggiati da infezioni della fitopatia Xylella fastidiosa;  

Considerata infine la necessità e l’urgenza di procedere ad una razio-
nalizzazione delle strutture interne del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, al fine di garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue, in particolare nelle regioni del sud Italia colpite da eventi alluvio-
nali;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 29 aprile 2015;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazione;  

EMANA  

il seguente decreto-legge:  

Articolo 1. Articolo 1. 

(Rateizzazione del pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul 
latte bovino non ancora versato) 

(Rateizzazione del pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul 
latte bovino non ancora versato) 

1. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, come modifi-
cato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della Commissione 
del 26 marzo 2015, su richiesta dei produttori, presentata per il tramite 
degli acquirenti interessati e, per le vendite dirette, su richiesta dei pro-
duttori interessati, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare 
sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/ 
2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1º aprile 
2014-31 marzo 2015, può essere effettuato in tre rate annuali senza inte-
ressi, nel rispetto dei limiti stabiliti all’articolo 3, del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, previa presta-
zione da parte del produttore richiedente di fideiussione bancaria, esigi-
bile a prima e semplice richiesta, a favore dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA) a copertura delle rate relative agli anni 2016 e 
2017. AGEA restituisce ai soggetti che abbiano già versato l’importo do-
vuto una somma corrispondente ai due terzi del medesimo, previa presta-
zione da parte dei produttori richiedenti di fideiussione bancaria a favore 

1. In applicazione dell’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 595/2004 della Commissione del 30 marzo 2004, come modifi-
cato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 517/2015 della Commissione 
del 26 marzo 2015, su richiesta dei produttori, presentata per il tramite 
degli acquirenti interessati e, per le vendite dirette, su richiesta dei pro-
duttori interessati, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare 
sul latte bovino, di cui all’articolo 79 del regolamento (CE) n. 1234/ 
2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1° aprile 
2014-31 marzo 2015, può essere effettuato in tre rate annuali senza inte-
ressi, nel rispetto dei limiti stabiliti all’articolo 3, del regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, previa presta-
zione da parte del produttore richiedente di fideiussione bancaria o assi-
curativa, esigibile a prima e semplice richiesta, a favore dell’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura (AGEA) a copertura delle rate relative agli 
anni 2016 e 2017. AGEA restituisce ai soggetti che abbiano già versato 
l’importo dovuto una somma corrispondente ai due terzi del medesimo, 
previa prestazione da parte dei produttori richiedenti di fideiussione ban-
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dell’AGEA, esigibile a prima e semplice richiesta a copertura delle rate 
relative agli anni 2016 e 2017. Nei casi di cui all’articolo 5, comma 6, 
del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, AGEA escute, entro il 30 settembre 
2015, la fideiussione prestata dall’acquirente per un importo pari ad un 
terzo del prelievo dovuto, autorizzando l’estinzione della medesima per 
l’importo residuo, previa prestazione da parte dei produttori richiedenti 
la rateizzazione di fideiussione bancaria ai sensi del secondo periodo 
del presente comma. 

caria o assicurativa a favore dell’AGEA, esigibile a prima e semplice 
richiesta a copertura delle rate relative agli anni 2016 e 2017. Nei casi 
di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, 
AGEA escute, entro il 30 settembre 2015, la fideiussione prestata dall’ac-
quirente per un importo pari ad un terzo del prelievo dovuto, autoriz-
zando l’estinzione della medesima per l’importo residuo, previa presta-
zione da parte dei produttori richiedenti la rateizzazione di fideiussione 
bancaria o assicurativa ai sensi del secondo periodo del presente comma. 

2. Le domande di cui al comma 1 sono presentate, a pena di esclu-
sione, all’AGEA entro il 31 agosto 2015. Possono essere oggetto di ra-
teizzazione solo importi superiori a 5.000 euro. 

2. Identico. 

3. Le tre rate, di pari importo, sono rispettivamente versate entro il 
30 settembre 2015, entro il 30 settembre 2016 ed entro il 30 settembre 
2017. L’importo della prima rata per le consegne è trattenuto dall’Agea 
direttamente sulle somme versate ovvero sulle somme garantite dai primi 
acquirenti ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 marzo 
2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, 
n. 119. Nel caso di prelievi non versati e non garantiti da fideiussioni, 
la prima rata è versata contestualmente alla domanda di adesione alla ra-
teizzazione e alla prestazione della fideiussione ai sensi del comma 1. 

3. Identico. 

4. In caso di mancato, parziale o ritardato versamento di una rata di 
cui al comma 1, il produttore decade dal beneficio della rateizzazione e 
AGEA escute la fideiussione di cui al comma 1 per la parte di prelievo 
non versata. 

4. Identico. 

5. Alle compensazioni finanziarie effettuate, per effetto della rateiz-
zazione di cui al presente articolo, dalla Commissione europea sui rim-
borsi FEAGA dovuti all’Italia, si fa fronte mediante anticipazioni a fa-
vore dell’Agea, a carico del fondo di rotazione per l’attuazione delle po-
litiche comunitarie di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
nel limite complessivo di 40 milioni di euro per l’anno 2015, a valere 
sull’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 243, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. 

5. Identico. 

6. Il Fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato da 
AGEA delle anticipazioni effettuate, a valere sulle risorse derivanti dal 
versamento delle rate da parte dei produttori, ai sensi del comma 3, ov-
vero sulle risorse derivanti dall’escussione delle fideiussioni di cui al 
comma 1. 

6. Identico.  

6-bis. Al fine di garantire l’efficiente qualità dei servizi del Si-
stema informativo agricolo nazionale (SIAN) e l’efficace gestione 
dei relativi servizi in relazione alla cessazione del regime europeo 
delle quote latte e all’attuazione della nuova politica agricola comune 
(PAC), alla cessazione della partecipazione del socio privato alla so-
cietà di cui all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 99, l’AGEA provvede, in coerenza con la strategia 
per la crescita digitale e con le linee guida per lo sviluppo del 



dell’AGEA, esigibile a prima e semplice richiesta a copertura delle rate 
relative agli anni 2016 e 2017. Nei casi di cui all’articolo 5, comma 6, 
del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, AGEA escute, entro il 30 settembre 
2015, la fideiussione prestata dall’acquirente per un importo pari ad un 
terzo del prelievo dovuto, autorizzando l’estinzione della medesima per 
l’importo residuo, previa prestazione da parte dei produttori richiedenti 
la rateizzazione di fideiussione bancaria ai sensi del secondo periodo 
del presente comma. 

caria o assicurativa a favore dell’AGEA, esigibile a prima e semplice 
richiesta a copertura delle rate relative agli anni 2016 e 2017. Nei casi 
di cui all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, 
AGEA escute, entro il 30 settembre 2015, la fideiussione prestata dall’ac-
quirente per un importo pari ad un terzo del prelievo dovuto, autoriz-
zando l’estinzione della medesima per l’importo residuo, previa presta-
zione da parte dei produttori richiedenti la rateizzazione di fideiussione 
bancaria o assicurativa ai sensi del secondo periodo del presente comma. 

2. Le domande di cui al comma 1 sono presentate, a pena di esclu-
sione, all’AGEA entro il 31 agosto 2015. Possono essere oggetto di ra-
teizzazione solo importi superiori a 5.000 euro. 

2. Identico. 

3. Le tre rate, di pari importo, sono rispettivamente versate entro il 
30 settembre 2015, entro il 30 settembre 2016 ed entro il 30 settembre 
2017. L’importo della prima rata per le consegne è trattenuto dall’Agea 
direttamente sulle somme versate ovvero sulle somme garantite dai primi 
acquirenti ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 28 marzo 
2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, 
n. 119. Nel caso di prelievi non versati e non garantiti da fideiussioni, 
la prima rata è versata contestualmente alla domanda di adesione alla ra-
teizzazione e alla prestazione della fideiussione ai sensi del comma 1. 

3. Identico. 

4. In caso di mancato, parziale o ritardato versamento di una rata di 
cui al comma 1, il produttore decade dal beneficio della rateizzazione e 
AGEA escute la fideiussione di cui al comma 1 per la parte di prelievo 
non versata. 

4. Identico. 

5. Alle compensazioni finanziarie effettuate, per effetto della rateiz-
zazione di cui al presente articolo, dalla Commissione europea sui rim-
borsi FEAGA dovuti all’Italia, si fa fronte mediante anticipazioni a fa-
vore dell’Agea, a carico del fondo di rotazione per l’attuazione delle po-
litiche comunitarie di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, 
nel limite complessivo di 40 milioni di euro per l’anno 2015, a valere 
sull’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 243, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147. 

5. Identico. 

6. Il Fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato da 
AGEA delle anticipazioni effettuate, a valere sulle risorse derivanti dal 
versamento delle rate da parte dei produttori, ai sensi del comma 3, ov-
vero sulle risorse derivanti dall’escussione delle fideiussioni di cui al 
comma 1. 

6. Identico.  

6-bis. Al fine di garantire l’efficiente qualità dei servizi del Si-
stema informativo agricolo nazionale (SIAN) e l’efficace gestione 
dei relativi servizi in relazione alla cessazione del regime europeo 
delle quote latte e all’attuazione della nuova politica agricola comune 
(PAC), alla cessazione della partecipazione del socio privato alla so-
cietà di cui all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 99, l’AGEA provvede, in coerenza con la strategia 
per la crescita digitale e con le linee guida per lo sviluppo del 
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SIAN, alla gestione e allo sviluppo del SIAN direttamente, o tramite 
società interamente pubblica nel rispetto delle normative europee in 
materia di appalti, ovvero attraverso affidamento a terzi mediante 
l’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica ai sensi del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche avvalendosi a tal 
fine della società CONSIP Spa, attraverso modalità tali da assicurare 
comunque la piena operatività del sistema al momento della predetta 
cessazione. La procedura ad evidenza pubblica è svolta attraverso 
modalità tali da garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali 
della predetta società di cui all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto 
legislativo n. 99 del 2004 esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. L’AGEA provvede all’attuazione delle disposizioni 
del presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 2. Articolo 2. 

(Disposizioni urgenti per il superamento del regime delle quote latte e 
per il rispetto di corrette relazioni commerciali in materia di cessione di 

prodotti agricoli e agroalimentari) 

(Disposizioni urgenti per il superamento del regime delle quote latte e 
per il rispetto di corrette relazioni commerciali in materia di cessione di 

prodotti agricoli e agroalimentari) 

1. Al fine di fronteggiare la grave crisi del settore lattiero-caseario e 
di garantire un ordinato e sostenibile superamento del regime delle quote 
latte, all’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, dopo il comma 
4-ter, è inserito il seguente: 

1. Identico: 

«4-ter.1. Per l’ultimo periodo di applicazione del regime di contin-
gentamento della produzione di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007, compreso tra il 1º aprile 2014 e il 
31 marzo 2015, qualora le restituzioni di cui al comma 3 non esauriscano 
le disponibilità dell’importo di cui al medesimo comma, il residuo viene 
ripartito tra le aziende produttrici che hanno versato il prelievo per la 
campagna 2014-2015, secondo i seguenti criteri di priorità: 

«4-ter.1. Identico: 

a) alle aziende che non hanno superato il livello produttivo con-
seguito nel periodo 2007-2008, purché non abbiano successivamente ce-
duto quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10, tenendo conto dei muta-
menti di conduzione di cui al medesimo articolo 10, comma 18; 

a) identica; 

b) alle aziende che non abbiano superato di oltre il 6 per cento il 
proprio quantitativo disponibile individuale; 

b) identica; 

c) alle aziende che abbiano superato di oltre il 6 per cento ma 
meno del 12 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo.». 

c) alle aziende che abbiano superato di oltre il 6 per cento e fino 
al 12 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel limite 
del 6 per cento del predetto quantitativo; 



SIAN, alla gestione e allo sviluppo del SIAN direttamente, o tramite 
società interamente pubblica nel rispetto delle normative europee in 
materia di appalti, ovvero attraverso affidamento a terzi mediante 
l’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica ai sensi del co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche avvalendosi a tal 
fine della società CONSIP Spa, attraverso modalità tali da assicurare 
comunque la piena operatività del sistema al momento della predetta 
cessazione. La procedura ad evidenza pubblica è svolta attraverso 
modalità tali da garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali 
della predetta società di cui all’articolo 14, comma 10-bis, del decreto 
legislativo n. 99 del 2004 esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. L’AGEA provvede all’attuazione delle disposizioni 
del presente comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

Articolo 2. Articolo 2. 

(Disposizioni urgenti per il superamento del regime delle quote latte e 
per il rispetto di corrette relazioni commerciali in materia di cessione di 

prodotti agricoli e agroalimentari) 

(Disposizioni urgenti per il superamento del regime delle quote latte e 
per il rispetto di corrette relazioni commerciali in materia di cessione di 

prodotti agricoli e agroalimentari) 

1. Al fine di fronteggiare la grave crisi del settore lattiero-caseario e 
di garantire un ordinato e sostenibile superamento del regime delle quote 
latte, all’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, dopo il comma 
4-ter, è inserito il seguente: 

1. Identico: 

«4-ter.1. Per l’ultimo periodo di applicazione del regime di contin-
gentamento della produzione di cui al regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007, compreso tra il 1º aprile 2014 e il 
31 marzo 2015, qualora le restituzioni di cui al comma 3 non esauriscano 
le disponibilità dell’importo di cui al medesimo comma, il residuo viene 
ripartito tra le aziende produttrici che hanno versato il prelievo per la 
campagna 2014-2015, secondo i seguenti criteri di priorità: 

«4-ter.1. Identico: 

a) alle aziende che non hanno superato il livello produttivo con-
seguito nel periodo 2007-2008, purché non abbiano successivamente ce-
duto quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10, tenendo conto dei muta-
menti di conduzione di cui al medesimo articolo 10, comma 18; 

a) identica; 

b) alle aziende che non abbiano superato di oltre il 6 per cento il 
proprio quantitativo disponibile individuale; 

b) identica; 

c) alle aziende che abbiano superato di oltre il 6 per cento ma 
meno del 12 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo.». 

c) alle aziende che abbiano superato di oltre il 6 per cento e fino 
al 12 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel limite 
del 6 per cento del predetto quantitativo; 
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c-bis) alle aziende che abbiano superato di oltre il 12 per cento 
e fino al 30 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo;  

c-ter) alle aziende che abbiano superato di oltre il 30 per cento 
e fino al 50 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo;  

c-quater) alle aziende che abbiano superato di oltre il 50 per 
cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel limite del 
6 per cento del predetto quantitativo.». 

2. I contratti, stipulati o eseguiti nel territorio nazionale, aventi ad 
oggetto la cessione di latte crudo di cui all’articolo 148, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, stipulati obbligatoriamente in forma scritta, ai 
sensi dell’articolo 62, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, devono 
avere una durata non inferiore a dodici mesi, salvo rinuncia espressa for-
mulata per iscritto da parte dell’agricoltore cedente. Ai contratti di cui al 
presente comma si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 148 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al citato articolo 62, comma 2, del decreto-legge n. 1 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012 e delle 
relative disposizioni attuative per i contratti di cui al presente comma, i 
costi medi di produzione del latte crudo sono elaborati mensilmente, te-
nuto anche conto della collocazione geografica dell’allevamento e della 
destinazione finale del latte crudo, dall’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare (ISMEA), anche avvalendosi dei dati resi disponibili 
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
sulla base della metodologia approvata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. 

2. Identico. 

3. All’articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

3. Identico:  

0a) al comma 3, quarto periodo, le parole: «due punti percen-
tuali» sono sostituite dalle seguenti: «quattro punti percentuali»; 

a) al comma 5, le parole: «da euro 516,00 a euro 20.000,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «da euro 1.000,00 a euro 40.000,00»; 

a) identica; 

b) al comma 6, le parole: «da euro 516,00 a euro 3.000,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «da euro 2.000,00 a euro 50.000,00.»; 

b) identica;  

b-bis) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «dell’a-
zienda» è inserita la seguente: «cessionaria»; 

c) al comma 8 terzo periodo, le parole: «su segnalazione di qua-
lunque soggetto interessato» sono sostituite dalle seguenti: «su segnala-
zione dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 
delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali o di qualunque soggetto interessato»; 

c) identica; 



c-bis) alle aziende che abbiano superato di oltre il 12 per cento 
e fino al 30 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo;  

c-ter) alle aziende che abbiano superato di oltre il 30 per cento 
e fino al 50 per cento il proprio quantitativo disponibile e comunque 
nel limite del 6 per cento del predetto quantitativo;  

c-quater) alle aziende che abbiano superato di oltre il 50 per 
cento il proprio quantitativo disponibile e comunque nel limite del 
6 per cento del predetto quantitativo.». 

2. I contratti, stipulati o eseguiti nel territorio nazionale, aventi ad 
oggetto la cessione di latte crudo di cui all’articolo 148, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, stipulati obbligatoriamente in forma scritta, ai 
sensi dell’articolo 62, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, devono 
avere una durata non inferiore a dodici mesi, salvo rinuncia espressa for-
mulata per iscritto da parte dell’agricoltore cedente. Ai contratti di cui al 
presente comma si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 148 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui al citato articolo 62, comma 2, del decreto-legge n. 1 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012 e delle 
relative disposizioni attuative per i contratti di cui al presente comma, i 
costi medi di produzione del latte crudo sono elaborati mensilmente, te-
nuto anche conto della collocazione geografica dell’allevamento e della 
destinazione finale del latte crudo, dall’Istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare (ISMEA), anche avvalendosi dei dati resi disponibili 
dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
sulla base della metodologia approvata dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. 

2. Identico. 

3. All’articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

3. Identico:  

0a) al comma 3, quarto periodo, le parole: «due punti percen-
tuali» sono sostituite dalle seguenti: «quattro punti percentuali»; 

a) al comma 5, le parole: «da euro 516,00 a euro 20.000,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «da euro 1.000,00 a euro 40.000,00»; 

a) identica; 

b) al comma 6, le parole: «da euro 516,00 a euro 3.000,00» sono 
sostituite dalle seguenti: «da euro 2.000,00 a euro 50.000,00.»; 

b) identica;  

b-bis) al comma 7, secondo periodo, dopo le parole: «dell’a-
zienda» è inserita la seguente: «cessionaria»; 

c) al comma 8 terzo periodo, le parole: «su segnalazione di qua-
lunque soggetto interessato» sono sostituite dalle seguenti: «su segnala-
zione dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione 
delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali o di qualunque soggetto interessato»; 

c) identica; 
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d) al comma 9, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ov-
vero, in caso di violazioni relative a relazioni commerciali nel settore lat-
tiero caseario, al Fondo per gli investimenti nel settore lattiero-caseario di 
cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

d) identica. 

4. All’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto di cui 
al presente comma, a valere sulle disponibilità del Fondo, può essere pre-
visto anche il finanziamento di attività di ricerca pubblica finalizzata al 
miglioramento della qualità del latte e dei prodotti lattiero caseari, nonché 
di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale per il con-
sumo e la valorizzazione del latte fresco e dei prodotti lattiero caseari, 
nel rispetto della normativa europea.». 

4. Identico. 

5. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si 
provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

5. Identico. 

Articolo 3. Articolo 3. 

(Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle relazioni contrattuali 
nel settore lattiero caseario e per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, in materia di organizzazioni interprofessionali nel settore agricolo) 

(Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle relazioni contrattuali 
nel settore lattiero caseario e per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, in materia di organizzazioni interprofessionali nel settore agricolo) 

1. Al fine di favorire il riordino delle relazioni contrattuali nel set-
tore lattiero caseario, anche in relazione al superamento del regime euro-
peo delle quote latte, per il riconoscimento delle organizzazioni interpro-
fessionali relative a tale settore, la condizione di cui all’articolo 163, pa-
ragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 si intende 
verificata se l’organizzazione interprofessionale richiedente dimostra di 
rappresentare una quota delle attività economiche di cui all’articolo 
157, paragrafo 3, lettera a), del medesimo regolamento, pari ad almeno 
il 20 per cento del relativo settore. 

1. Al fine di favorire il riordino delle relazioni contrattuali nel set-
tore lattiero caseario, anche in relazione al superamento del regime euro-
peo delle quote latte, per il riconoscimento delle organizzazioni interpro-
fessionali relative a tale settore, la condizione di cui all’articolo 163, pa-
ragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 si intende 
verificata se l’organizzazione interprofessionale richiedente dimostra di 
rappresentare una quota delle attività economiche di cui all’articolo 
157, paragrafo 3, lettera a), del medesimo regolamento, pari ad almeno 
il 25 per cento del relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o 
gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni interprofessionali ope-
ranti in una singola circoscrizione economica come definita ai sensi 
dell’articolo 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/ 
2013, la medesima condizione si intende verificata se l’organizzazione 
interprofessionale richiedente dimostra di rappresentare una quota 
delle richiamate attività economiche pari ad almeno il 51 per cento 
del relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, 
nella circoscrizione economica, e comunque almeno il 15 per cento 
delle medesime a livello nazionale. 

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può essere ricono-

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può 



d) al comma 9, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, ov-
vero, in caso di violazioni relative a relazioni commerciali nel settore lat-
tiero caseario, al Fondo per gli investimenti nel settore lattiero-caseario di 
cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

d) identica. 

4. All’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto di cui 
al presente comma, a valere sulle disponibilità del Fondo, può essere pre-
visto anche il finanziamento di attività di ricerca pubblica finalizzata al 
miglioramento della qualità del latte e dei prodotti lattiero caseari, nonché 
di campagne promozionali e di comunicazione istituzionale per il con-
sumo e la valorizzazione del latte fresco e dei prodotti lattiero caseari, 
nel rispetto della normativa europea.». 

4. Identico. 

5. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo si 
provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

5. Identico. 

Articolo 3. Articolo 3. 

(Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle relazioni contrattuali 
nel settore lattiero caseario e per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, in materia di organizzazioni interprofessionali nel settore agricolo) 

(Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle relazioni contrattuali 
nel settore lattiero caseario e per l’attuazione del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, in materia di organizzazioni interprofessionali nel settore agricolo) 

1. Al fine di favorire il riordino delle relazioni contrattuali nel set-
tore lattiero caseario, anche in relazione al superamento del regime euro-
peo delle quote latte, per il riconoscimento delle organizzazioni interpro-
fessionali relative a tale settore, la condizione di cui all’articolo 163, pa-
ragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 si intende 
verificata se l’organizzazione interprofessionale richiedente dimostra di 
rappresentare una quota delle attività economiche di cui all’articolo 
157, paragrafo 3, lettera a), del medesimo regolamento, pari ad almeno 
il 20 per cento del relativo settore. 

1. Al fine di favorire il riordino delle relazioni contrattuali nel set-
tore lattiero caseario, anche in relazione al superamento del regime euro-
peo delle quote latte, per il riconoscimento delle organizzazioni interpro-
fessionali relative a tale settore, la condizione di cui all’articolo 163, pa-
ragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 si intende 
verificata se l’organizzazione interprofessionale richiedente dimostra di 
rappresentare una quota delle attività economiche di cui all’articolo 
157, paragrafo 3, lettera a), del medesimo regolamento, pari ad almeno 
il 25 per cento del relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o 
gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni interprofessionali ope-
ranti in una singola circoscrizione economica come definita ai sensi 
dell’articolo 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/ 
2013, la medesima condizione si intende verificata se l’organizzazione 
interprofessionale richiedente dimostra di rappresentare una quota 
delle richiamate attività economiche pari ad almeno il 51 per cento 
del relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, 
nella circoscrizione economica, e comunque almeno il 15 per cento 
delle medesime a livello nazionale. 

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può essere ricono-

2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può 
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sciuta, su richiesta, ai sensi della vigente normativa europea, una sola or-
ganizzazione interprofessionale operante nel settore di cui al comma 1 
ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti del medesimo settore. 
Nel caso di concorso tra più domande di riconoscimento da parte di or-
ganizzazioni interprofessionali relative al medesimo prodotto o gruppo di 
prodotti, il riconoscimento è concesso all’organizzazione maggiormente 
rappresentativa. Per organizzazione interprofessionale si intende un’asso-
ciazione in possesso dei requisiti previsti dalla normativa europea. Re-
stano validi i provvedimenti di riconoscimento di organizzazioni interpro-
fessionali emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nel rispetto della normativa europea, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. Le organizzazioni interprofessionali 
possono associare, con funzione consultiva, le organizzazioni rappresenta-
tive dei consumatori, nonché degli imprenditori e dei lavoratori del set-
tore agricolo, per un più efficace esercizio delle proprie attività istituzio-
nali, anche al fine di acquisirne l’avviso sui progetti di regole di cui al 
comma 4. 

essere riconosciuta, su richiesta, ai sensi della vigente normativa europea, 
una sola organizzazione interprofessionale operante nel settore di cui al 
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti del medesimo 
settore a livello nazionale ovvero in ciascuna circoscrizione economica. 
Nel caso di concorso tra più domande di riconoscimento da parte di or-
ganizzazioni interprofessionali relative al medesimo prodotto o gruppo di 
prodotti, il riconoscimento è concesso all’organizzazione maggiormente 
rappresentativa. Per organizzazione interprofessionale si intende un’asso-
ciazione in possesso dei requisiti previsti dalla normativa europea. Re-
stano validi i provvedimenti di riconoscimento di organizzazioni interpro-
fessionali emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nel rispetto della normativa europea, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. Le organizzazioni interprofessionali 
possono associare, con funzione consultiva, le organizzazioni rappresenta-
tive dei consumatori e dei lavoratori del settore agricolo e agroalimen-
tare, per un più efficace esercizio delle proprie attività istituzionali, an-
che al fine di acquisirne l’avviso sui progetti di regole di cui al comma 
4.  

2-bis. Le organizzazioni interprofessionali, nella redazione dei 
contratti-tipo per la vendita di prodotti agricoli ad acquirenti o per 
la fornitura di prodotti trasformati a distributori e rivenditori al mi-
nuto di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera c), del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013, garantiscono il rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 62, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, e successive modificazioni, e delle relative norme attuative. 

3. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2, anche articolate in sezioni territoriali o in circoscrizioni econo-
miche di cui all’articolo 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, possono richiedere, per lo svolgimento dei propri fini isti-
tuzionali e in particolare per la promozione dei prodotti della rispettiva 
filiera, contributi obbligatori sull’applicazione delle regole estese ai sensi 
del comma 4, agli operatori economici cui la medesima regola è suscet-
tibile di applicazione, ancorché non siano membri dell’organizzazione in-
terprofessionale, nei limiti di cui all’articolo 165 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013. I contributi di cui al presente comma, ancorché obbli-
gatori, sono disciplinati secondo il diritto privato e non costituiscono pre-
lievo fiscale. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2 possono accedere a fondi pubblici per la realizzazione delle 
medesime finalità di cui al primo periodo. 

3. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2, anche articolate in sezioni territoriali o in circoscrizioni econo-
miche, possono richiedere, per lo svolgimento dei propri fini istituzionali 
e in particolare per la promozione dei prodotti della rispettiva filiera, con-
tributi obbligatori sull’applicazione delle regole estese ai sensi del comma 
4, agli operatori economici cui la medesima regola è suscettibile di appli-
cazione, ancorché non siano membri dell’organizzazione interprofessio-
nale, nei limiti di cui all’articolo 165 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013. I contributi di cui al presente comma, ancorché obbligatori, 
sono disciplinati secondo il diritto privato e non costituiscono prelievo fi-
scale. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2 possono accedere a fondi pubblici per la realizzazione delle 
medesime finalità di cui al primo periodo.  

4. L’estensione delle regole di cui all’articolo 164 del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013 è disposta, per un periodo limitato, dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dall’orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta interessata, per le regole adot-
tate con il voto favorevole di almeno l’85 per cento degli associati per 
ciascuna delle attività economiche cui le medesime sono suscettibili di 

4. L’estensione delle regole di cui all’articolo 164 del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013 è disposta, per un periodo limitato, dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dell’orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta interessata, per le regole adot-
tate con il voto favorevole di almeno l’85 per cento degli associati per 
ciascuna delle attività economiche cui le medesime sono suscettibili di 



sciuta, su richiesta, ai sensi della vigente normativa europea, una sola or-
ganizzazione interprofessionale operante nel settore di cui al comma 1 
ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti del medesimo settore. 
Nel caso di concorso tra più domande di riconoscimento da parte di or-
ganizzazioni interprofessionali relative al medesimo prodotto o gruppo di 
prodotti, il riconoscimento è concesso all’organizzazione maggiormente 
rappresentativa. Per organizzazione interprofessionale si intende un’asso-
ciazione in possesso dei requisiti previsti dalla normativa europea. Re-
stano validi i provvedimenti di riconoscimento di organizzazioni interpro-
fessionali emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nel rispetto della normativa europea, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. Le organizzazioni interprofessionali 
possono associare, con funzione consultiva, le organizzazioni rappresenta-
tive dei consumatori, nonché degli imprenditori e dei lavoratori del set-
tore agricolo, per un più efficace esercizio delle proprie attività istituzio-
nali, anche al fine di acquisirne l’avviso sui progetti di regole di cui al 
comma 4. 

essere riconosciuta, su richiesta, ai sensi della vigente normativa europea, 
una sola organizzazione interprofessionale operante nel settore di cui al 
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti del medesimo 
settore a livello nazionale ovvero in ciascuna circoscrizione economica. 
Nel caso di concorso tra più domande di riconoscimento da parte di or-
ganizzazioni interprofessionali relative al medesimo prodotto o gruppo di 
prodotti, il riconoscimento è concesso all’organizzazione maggiormente 
rappresentativa. Per organizzazione interprofessionale si intende un’asso-
ciazione in possesso dei requisiti previsti dalla normativa europea. Re-
stano validi i provvedimenti di riconoscimento di organizzazioni interpro-
fessionali emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nel rispetto della normativa europea, anteriormente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto. Le organizzazioni interprofessionali 
possono associare, con funzione consultiva, le organizzazioni rappresenta-
tive dei consumatori e dei lavoratori del settore agricolo e agroalimen-
tare, per un più efficace esercizio delle proprie attività istituzionali, an-
che al fine di acquisirne l’avviso sui progetti di regole di cui al comma 
4.  

2-bis. Le organizzazioni interprofessionali, nella redazione dei 
contratti-tipo per la vendita di prodotti agricoli ad acquirenti o per 
la fornitura di prodotti trasformati a distributori e rivenditori al mi-
nuto di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera c), del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013, garantiscono il rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 62, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, e successive modificazioni, e delle relative norme attuative. 

3. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2, anche articolate in sezioni territoriali o in circoscrizioni econo-
miche di cui all’articolo 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, possono richiedere, per lo svolgimento dei propri fini isti-
tuzionali e in particolare per la promozione dei prodotti della rispettiva 
filiera, contributi obbligatori sull’applicazione delle regole estese ai sensi 
del comma 4, agli operatori economici cui la medesima regola è suscet-
tibile di applicazione, ancorché non siano membri dell’organizzazione in-
terprofessionale, nei limiti di cui all’articolo 165 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013. I contributi di cui al presente comma, ancorché obbli-
gatori, sono disciplinati secondo il diritto privato e non costituiscono pre-
lievo fiscale. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2 possono accedere a fondi pubblici per la realizzazione delle 
medesime finalità di cui al primo periodo. 

3. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2, anche articolate in sezioni territoriali o in circoscrizioni econo-
miche, possono richiedere, per lo svolgimento dei propri fini istituzionali 
e in particolare per la promozione dei prodotti della rispettiva filiera, con-
tributi obbligatori sull’applicazione delle regole estese ai sensi del comma 
4, agli operatori economici cui la medesima regola è suscettibile di appli-
cazione, ancorché non siano membri dell’organizzazione interprofessio-
nale, nei limiti di cui all’articolo 165 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013. I contributi di cui al presente comma, ancorché obbligatori, 
sono disciplinati secondo il diritto privato e non costituiscono prelievo fi-
scale. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2 possono accedere a fondi pubblici per la realizzazione delle 
medesime finalità di cui al primo periodo.  

4. L’estensione delle regole di cui all’articolo 164 del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013 è disposta, per un periodo limitato, dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dall’orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta interessata, per le regole adot-
tate con il voto favorevole di almeno l’85 per cento degli associati per 
ciascuna delle attività economiche cui le medesime sono suscettibili di 

4. L’estensione delle regole di cui all’articolo 164 del citato regola-
mento (UE) n. 1308/2013 è disposta, per un periodo limitato, dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dell’orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta interessata, per le regole adot-
tate con il voto favorevole di almeno l’85 per cento degli associati per 
ciascuna delle attività economiche cui le medesime sono suscettibili di 
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applicazione, salvo che lo statuto dell’organizzazione disponga maggio-
ranze più elevate. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali decide sulla richiesta di estensione delle regole entro due mesi dalla 
presentazione della domanda, ovvero entro tre mesi nel caso di cui al 
comma 5, ultimo periodo. In mancanza di una decisione espressa la do-
manda si intende rigettata. 

applicazione, salvo che lo statuto dell’organizzazione disponga maggio-
ranze più elevate. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali decide sulla richiesta di estensione delle regole entro due mesi dalla 
presentazione della domanda, ovvero entro tre mesi nel caso di cui al 
comma 5, ultimo periodo. In mancanza di una decisione espressa la do-
manda si intende rigettata. 

5. Ai fini della richiesta di estensione di cui al comma 4, i requisiti 
di rappresentatività economica richiesti dalla normativa europea devono 
essere dimostrati dall’organizzazione interprofessionale richiedente e 
sono valutati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
con riferimento alla struttura economica di ciascuna filiera e tenendo 
conto dei volumi di beni prodotti, trasformati o commercializzati dagli 
operatori professionali a cui la regola oggetto di richiesta di estensione 
è suscettibile di applicazione. Il possesso dei requisiti di rappresentatività 
si presume se la regola oggetto di richiesta di estensione, pubblicata, pre-
via domanda dell’organizzazione interprofessionale sul sito istituzionale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, non riscontra 
l’opposizione di organizzazioni che dimostrano di rappresentare più di un 
terzo degli operatori economici secondo i criteri di cui al primo periodo 
del presente comma, comunicata al medesimo Ministero. 

5. Identico. 

6. Qualora sia disposta l’estensione delle regole di cui al comma 4, 
esse si applicano a tutti gli operatori del settore oggetto delle medesime, 
ancorché non aderenti all’organizzazione interprofessionale. In caso di 
violazione delle disposizioni di cui al presente comma, l’operatore econo-
mico è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a 
euro 50.000 in ragione del valore dei contratti stipulati in violazione delle 
medesime. L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repres-
sione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza sull’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente comma e all’irrogazione delle 
sanzioni ivi previste, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Al-
l’accertamento delle medesime violazioni l’Ispettorato provvede d’ufficio 
o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti 
dall’irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione del Mini-
stero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di 
iniziative in materia agroalimentare in favore delle organizzazioni inter-
professionali. 

6. Qualora sia disposta l’estensione delle regole di cui al comma 4, 
esse si applicano a tutti gli operatori del settore, del prodotto ovvero del 
gruppo di prodotti oggetto delle medesime, ancorché non aderenti al-
l’organizzazione interprofessionale. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma, l’operatore economico è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 50.000, in ra-
gione dell’entità della violazione, ovvero, in caso di violazione di re-
gole relative all’applicazione di contratti-tipo, fino al 10 per cento 
del valore dei contratti stipulati in violazione delle medesime. L’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei 
prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali è incaricato della vigilanza sull’applicazione delle disposizioni 
di cui al presente comma e dell’irrogazione delle sanzioni ivi previste, ai 
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All’accertamento delle me-
desime violazioni l’Ispettorato provvede d’ufficio o su segnalazione di 
qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall’irrogazione delle 
sanzioni di cui al presente comma sono versati all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agri-
cole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative in materia 
agroalimentare in favore delle organizzazioni interprofessionali. 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle 
organizzazioni interprofessionali relative ai prodotti, gruppi di prodotti e 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/ 
2013. Ai fini del riconoscimento di cui al comma 2, la condizione di 
cui all’articolo 158, paragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle 
organizzazioni interprofessionali relative ai prodotti, gruppi di prodotti e 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/ 
2013. Ai fini del riconoscimento di cui al comma 2, la condizione di 
cui all’articolo 158, paragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) 



applicazione, salvo che lo statuto dell’organizzazione disponga maggio-
ranze più elevate. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali decide sulla richiesta di estensione delle regole entro due mesi dalla 
presentazione della domanda, ovvero entro tre mesi nel caso di cui al 
comma 5, ultimo periodo. In mancanza di una decisione espressa la do-
manda si intende rigettata. 

applicazione, salvo che lo statuto dell’organizzazione disponga maggio-
ranze più elevate. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali decide sulla richiesta di estensione delle regole entro due mesi dalla 
presentazione della domanda, ovvero entro tre mesi nel caso di cui al 
comma 5, ultimo periodo. In mancanza di una decisione espressa la do-
manda si intende rigettata. 

5. Ai fini della richiesta di estensione di cui al comma 4, i requisiti 
di rappresentatività economica richiesti dalla normativa europea devono 
essere dimostrati dall’organizzazione interprofessionale richiedente e 
sono valutati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
con riferimento alla struttura economica di ciascuna filiera e tenendo 
conto dei volumi di beni prodotti, trasformati o commercializzati dagli 
operatori professionali a cui la regola oggetto di richiesta di estensione 
è suscettibile di applicazione. Il possesso dei requisiti di rappresentatività 
si presume se la regola oggetto di richiesta di estensione, pubblicata, pre-
via domanda dell’organizzazione interprofessionale sul sito istituzionale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, non riscontra 
l’opposizione di organizzazioni che dimostrano di rappresentare più di un 
terzo degli operatori economici secondo i criteri di cui al primo periodo 
del presente comma, comunicata al medesimo Ministero. 

5. Identico. 

6. Qualora sia disposta l’estensione delle regole di cui al comma 4, 
esse si applicano a tutti gli operatori del settore oggetto delle medesime, 
ancorché non aderenti all’organizzazione interprofessionale. In caso di 
violazione delle disposizioni di cui al presente comma, l’operatore econo-
mico è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a 
euro 50.000 in ragione del valore dei contratti stipulati in violazione delle 
medesime. L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repres-
sione delle frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali è incaricato della vigilanza sull’applica-
zione delle disposizioni di cui al presente comma e all’irrogazione delle 
sanzioni ivi previste, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Al-
l’accertamento delle medesime violazioni l’Ispettorato provvede d’ufficio 
o su segnalazione di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti 
dall’irrogazione delle sanzioni di cui al presente comma sono versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione del Mini-
stero per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento di 
iniziative in materia agroalimentare in favore delle organizzazioni inter-
professionali. 

6. Qualora sia disposta l’estensione delle regole di cui al comma 4, 
esse si applicano a tutti gli operatori del settore, del prodotto ovvero del 
gruppo di prodotti oggetto delle medesime, ancorché non aderenti al-
l’organizzazione interprofessionale. In caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma, l’operatore economico è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 50.000, in ra-
gione dell’entità della violazione, ovvero, in caso di violazione di re-
gole relative all’applicazione di contratti-tipo, fino al 10 per cento 
del valore dei contratti stipulati in violazione delle medesime. L’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei 
prodotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali è incaricato della vigilanza sull’applicazione delle disposizioni 
di cui al presente comma e dell’irrogazione delle sanzioni ivi previste, ai 
sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All’accertamento delle me-
desime violazioni l’Ispettorato provvede d’ufficio o su segnalazione di 
qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall’irrogazione delle 
sanzioni di cui al presente comma sono versati all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero per le politiche agri-
cole alimentari e forestali per il finanziamento di iniziative in materia 
agroalimentare in favore delle organizzazioni interprofessionali. 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle 
organizzazioni interprofessionali relative ai prodotti, gruppi di prodotti e 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/ 
2013. Ai fini del riconoscimento di cui al comma 2, la condizione di 
cui all’articolo 158, paragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle 
organizzazioni interprofessionali relative ai prodotti, gruppi di prodotti e 
settori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/ 
2013. Ai fini del riconoscimento di cui al comma 2, la condizione di 
cui all’articolo 158, paragrafo 1, lettera c), del citato regolamento (UE) 
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n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività economiche 
di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento 
pari ad almeno il 35 per cento del relativo settore. 

n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività economiche 
di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento 
pari ad almeno il 40 per cento del relativo settore, ovvero per ciascun 
prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni interprofes-
sionali operanti in una singola circoscrizione economica, la medesima 
condizione si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle richiamate at-
tività economiche pari ad almeno il 51 per cento del relativo settore, 
ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, nella circoscrizione 
economica, e comunque almeno il 30 per cento delle medesime a li-
vello nazionale.  

8. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è l’auto-
rità nazionale competente allo svolgimento dei compiti di cui all’articolo 
158, paragrafo 5, e 163, paragrafo 3, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013. Nel caso in cui, successivamente al riconoscimento di 
un’organizzazione interprofessionale ai sensi del presente articolo, sia 
presentata domanda di riconoscimento da parte di altra organizzazione, 
relativa al medesimo settore, prodotto o gruppo di prodotti, che dimostri 
di essere maggiormente rappresentativa, si procede alla revoca del ricono-
scimento già concesso e al riconoscimento dell’organizzazione più rap-
presentativa, con le modalità di cui al comma 2, primo periodo. Il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali svolge i compiti di cui 
al presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

8. Identico. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei 
termini di cui all’articolo 232, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. 

9. Identico. 

10. L’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, è 
abrogato. 

10. L’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, è 
abrogato. All’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102, le parole: «ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173» sono soppresse. 

Articolo 4. Articolo 4. 

(Disposizioni urgenti per il recupero del potenziale produttivo 
e competitivo del settore olivicolo-oleario) 

(Disposizioni urgenti per il recupero del potenziale produttivo 
e competitivo del settore olivicolo-oleario) 

1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo- 
oleario, alla luce delle particolari criticità produttive del settore e in rela-
zione alle crescenti necessità di recupero e rilancio della produttività e 
della competitività delle aziende olivicole, nonché per perseguire il mi-
glioramento della qualità del prodotto, è istituito presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali un Fondo per sostenere la realiz-
zazione del piano di interventi nel settore olivicolo-oleario con una dota-

1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo- 
oleario, alla luce delle particolari criticità produttive del settore e in rela-
zione alle crescenti necessità di recupero e rilancio della produttività e 
della competitività delle aziende olivicole, nonché per perseguire il mi-
glioramento della qualità del prodotto anche ai fini della certificazione 
e della lotta alla contraffazione, è istituito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali un Fondo per sostenere la realizza-



n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività economiche 
di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento 
pari ad almeno il 35 per cento del relativo settore. 

n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività economiche 
di cui all’articolo 157, paragrafo 1, lettera a), del medesimo regolamento 
pari ad almeno il 40 per cento del relativo settore, ovvero per ciascun 
prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni interprofes-
sionali operanti in una singola circoscrizione economica, la medesima 
condizione si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle richiamate at-
tività economiche pari ad almeno il 51 per cento del relativo settore, 
ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, nella circoscrizione 
economica, e comunque almeno il 30 per cento delle medesime a li-
vello nazionale.  

8. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è l’auto-
rità nazionale competente allo svolgimento dei compiti di cui all’articolo 
158, paragrafo 5, e 163, paragrafo 3, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013. Nel caso in cui, successivamente al riconoscimento di 
un’organizzazione interprofessionale ai sensi del presente articolo, sia 
presentata domanda di riconoscimento da parte di altra organizzazione, 
relativa al medesimo settore, prodotto o gruppo di prodotti, che dimostri 
di essere maggiormente rappresentativa, si procede alla revoca del ricono-
scimento già concesso e al riconoscimento dell’organizzazione più rap-
presentativa, con le modalità di cui al comma 2, primo periodo. Il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali svolge i compiti di cui 
al presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

8. Identico. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei 
termini di cui all’articolo 232, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. 

9. Identico. 

10. L’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, è 
abrogato. 

10. L’articolo 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, è 
abrogato. All’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102, le parole: «ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173» sono soppresse. 

Articolo 4. Articolo 4. 

(Disposizioni urgenti per il recupero del potenziale produttivo 
e competitivo del settore olivicolo-oleario) 

(Disposizioni urgenti per il recupero del potenziale produttivo 
e competitivo del settore olivicolo-oleario) 

1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo- 
oleario, alla luce delle particolari criticità produttive del settore e in rela-
zione alle crescenti necessità di recupero e rilancio della produttività e 
della competitività delle aziende olivicole, nonché per perseguire il mi-
glioramento della qualità del prodotto, è istituito presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali un Fondo per sostenere la realiz-
zazione del piano di interventi nel settore olivicolo-oleario con una dota-

1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore olivicolo- 
oleario, alla luce delle particolari criticità produttive del settore e in rela-
zione alle crescenti necessità di recupero e rilancio della produttività e 
della competitività delle aziende olivicole, nonché per perseguire il mi-
glioramento della qualità del prodotto anche ai fini della certificazione 
e della lotta alla contraffazione, è istituito presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali un Fondo per sostenere la realizza-
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zione iniziale pari a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 8 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione 
del piano di interventi. 

zione del piano di interventi nel settore olivicolo-oleario con una dota-
zione iniziale pari a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 14 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, adottato previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di at-
tuazione del piano di interventi. Per le finalità di cui al presente 
comma, il decreto di cui al secondo periodo prevede, in particolare, 
il conseguimento dei seguenti obiettivi:  

a) incrementare la produzione nazionale di olive e di olio ex-
travergine di oliva, senza accrescere la pressione sulle risorse natu-
rali, in modo particolare sulla risorsa idrica, attraverso la razionaliz-
zazione della coltivazione degli oliveti tradizionali, il rinnovamento 
degli impianti e l’introduzione di nuovi sistemi colturali in grado di 
conciliare la sostenibilità ambientale con quella economica, anche 
con riferimento all’olivicoltura a valenza paesaggistica, di difesa del 
territorio e storica;  

b) sostenere e promuovere attività di ricerca per accrescere e 
migliorare l’efficienza dell’olivicoltura italiana;  

c) sostenere iniziative di valorizzazione del made in Italy e 
delle classi merceologiche di qualità superiore certificate dell’olio ex-
travergine di oliva italiano, anche attraverso l’attivazione di inter-
venti per la promozione del prodotto sul mercato interno e su quelli 
internazionali;  

d) stimolare il recupero varietale delle cultivar nazionali di 
olive da mensa in nuovi impianti olivicoli integralmente meccanizza-
bili;  

e) incentivare e sostenere l’aggregazione e l’organizzazione 
economica degli operatori della filiera olivicola, in conformità alla di-
sciplina delle trattative contrattuali nel settore dell’olio di oliva pre-
vista dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013.  

2. Il contributo dello Stato alle azioni di cui al comma 1 soddisfa le 
condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis», dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis» nel settore agricolo, dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato, e dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 

2. Identico. 
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travergine di oliva, senza accrescere la pressione sulle risorse natu-
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c) sostenere iniziative di valorizzazione del made in Italy e 
delle classi merceologiche di qualità superiore certificate dell’olio ex-
travergine di oliva italiano, anche attraverso l’attivazione di inter-
venti per la promozione del prodotto sul mercato interno e su quelli 
internazionali;  

d) stimolare il recupero varietale delle cultivar nazionali di 
olive da mensa in nuovi impianti olivicoli integralmente meccanizza-
bili;  

e) incentivare e sostenere l’aggregazione e l’organizzazione 
economica degli operatori della filiera olivicola, in conformità alla di-
sciplina delle trattative contrattuali nel settore dell’olio di oliva pre-
vista dal regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013.  

2. Il contributo dello Stato alle azioni di cui al comma 1 soddisfa le 
condizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis», dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, 
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Trattato, e dal regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 

2. Identico. 
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giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2015 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 
2017, si provvede, quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 
12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dal-
l’articolo 2 del presente decreto, e, quanto a 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Articolo 5. Articolo 5. 

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subìto danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di orga-

nismi nocivi ai vegetali) 

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subìto danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di orga-

nismi nocivi ai vegetali) 

1. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità nel corso dell’anno 2014 e fino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le imprese agricole danneggiate da eventi alluvionali 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura 
dei rischi possono accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’at-
tività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102. Nelle more dell’avvio dei nuovi strumenti per la 
gestione del rischio del Programma nazionale di sviluppo rurale e delle 
misure di ripristino del potenziale produttivo dei programmi regionali 
di sviluppo rurale relativi al periodo di programmazione 2014-2020, le 
medesime misure compensative di sostegno, nei termini previsti dal de-
creto legislativo n. 102 del 2004 e dall’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, possono essere 
concesse anche alle imprese agricole che hanno subìto danni a causa di 
infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 
2015. 

1. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità nel corso dell’anno 2014 e fino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le imprese agricole, anche se costituite in forma coo-
perativa, danneggiate da eventi alluvionali o da avversità atmosferiche 
che abbiano raggiunto almeno l’11o grado della scala Beaufort che 
non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, nonché le imprese agricole, anche se costituite in forma coope-
rativa, che abbiano subìto, nell’ultimo triennio, danni alle scorte di 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti 
a causa di eventi eccezionali e non più utilizzabili, nell’ambito delle 
risorse già stanziate, possono accedere agli interventi per favorire la ri-
presa dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Nelle more dell’avvio dei nuovi stru-
menti per la gestione del rischio del Programma nazionale di sviluppo ru-
rale e delle misure di ripristino del potenziale produttivo dei programmi 
regionali di sviluppo rurale relativi al periodo di programmazione 2014- 
2020, le medesime misure compensative di sostegno, nei termini previsti 
dal decreto legislativo n. 102 del 2004 e dall’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, possono essere 
concesse anche alle imprese agricole che hanno subìto danni a causa di 



giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per 
l’anno 2015 e a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 
2017, si provvede, quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e a 
12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dal-
l’articolo 2 del presente decreto, e, quanto a 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

Articolo 5. Articolo 5. 

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subìto danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di orga-

nismi nocivi ai vegetali) 

(Accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subìto danni a causa di eventi alluvionali e di infezioni di orga-

nismi nocivi ai vegetali) 

1. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità nel corso dell’anno 2014 e fino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le imprese agricole danneggiate da eventi alluvionali 
che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura 
dei rischi possono accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’at-
tività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102. Nelle more dell’avvio dei nuovi strumenti per la 
gestione del rischio del Programma nazionale di sviluppo rurale e delle 
misure di ripristino del potenziale produttivo dei programmi regionali 
di sviluppo rurale relativi al periodo di programmazione 2014-2020, le 
medesime misure compensative di sostegno, nei termini previsti dal de-
creto legislativo n. 102 del 2004 e dall’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, possono essere 
concesse anche alle imprese agricole che hanno subìto danni a causa di 
infezioni di organismi nocivi ai vegetali nel corso degli anni 2014 e 
2015. 

1. Nei territori colpiti dalle avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità nel corso dell’anno 2014 e fino alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le imprese agricole, anche se costituite in forma coo-
perativa, danneggiate da eventi alluvionali o da avversità atmosferiche 
che abbiano raggiunto almeno l’11o grado della scala Beaufort che 
non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei ri-
schi, nonché le imprese agricole, anche se costituite in forma coope-
rativa, che abbiano subìto, nell’ultimo triennio, danni alle scorte di 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti 
a causa di eventi eccezionali e non più utilizzabili, nell’ambito delle 
risorse già stanziate, possono accedere agli interventi per favorire la ri-
presa dell’attività economica e produttiva di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Nelle more dell’avvio dei nuovi stru-
menti per la gestione del rischio del Programma nazionale di sviluppo ru-
rale e delle misure di ripristino del potenziale produttivo dei programmi 
regionali di sviluppo rurale relativi al periodo di programmazione 2014- 
2020, le medesime misure compensative di sostegno, nei termini previsti 
dal decreto legislativo n. 102 del 2004 e dall’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, possono essere 
concesse anche alle imprese agricole che hanno subìto danni a causa di 
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infezioni di organismi nocivi ai vegetali, con priorità per quelli legati 
alla diffusione del batterio xylella fastidiosa, del dryocosmus kuriphilus 
(cinipide del castagno) e della flavescenza dorata, nel corso degli anni 
2013, 2014 e 2015, dando la precedenza, nel caso del cinipide del ca-
stagno, alle imprese agricole che attuano metodi di lotta biologica. 

2. Le Regioni interessate, anche in deroga ai termini stabiliti all’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
al comma 1, entro il termine perentorio di sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto ovvero, nel caso delle infezioni degli orga-
nismi nocivi ai vegetali verificatesi successivamente, entro sessanta giorni 
dall’adozione delle misure di contenimento o di eradicazione da parte 
delle competenti autorità nazionali ed europee. 

2. Identico. 

3. Per gli interventi compensativi di sostegno in favore delle imprese 
danneggiate dalla diffusione del batterio xylella fastidiosa, autorizzati ai 
sensi del comma 1, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata 
di 1 milione di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2015 e a 10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 
l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, per l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione del fondo 
di conto capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, 
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

3. Per gli interventi compensativi di sostegno in favore delle imprese 
danneggiate dalla diffusione del batterio xylella fastidiosa, autorizzati ai 
sensi del comma 1, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata 
di 1 milione di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Per gli altri interventi compensativi di sostegno in favore delle 
imprese autorizzati ai sensi del medesimo comma 1, la dotazione del 
fondo di solidarietà nazionale di cui all’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004 è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2015 e a 20 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 
l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come modificato dall’articolo 2 del presente decreto, e, per 
l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto capi-
tale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.  

3-bis. La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale 
della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 14 del decreto legi-
slativo 26 maggio 2004, n. 154, e successive modificazioni, è incre-
mentata, per gli interventi in conto capitale di cui al comma 2, lettera 
c), del medesimo articolo, di 250.000 euro per l’anno 2015 e di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2016. Le imprese del settore della pesca e 
dell’acquacoltura che non hanno sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi e che operano nei territori colpiti da av-
versità atmosferiche di eccezionale intensità, verificatesi nel periodo 
compreso tra il 1o gennaio 2012 e la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, individuati ai sensi del comma 4 del citato articolo 14 
del decreto legislativo n. 154 del 2014, e successive modificazioni, pos-



infezioni di organismi nocivi ai vegetali, con priorità per quelli legati 
alla diffusione del batterio xylella fastidiosa, del dryocosmus kuriphilus 
(cinipide del castagno) e della flavescenza dorata, nel corso degli anni 
2013, 2014 e 2015, dando la precedenza, nel caso del cinipide del ca-
stagno, alle imprese agricole che attuano metodi di lotta biologica. 

2. Le Regioni interessate, anche in deroga ai termini stabiliti all’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 102 del 2004, possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui 
al comma 1, entro il termine perentorio di sessanta giorni dall’entrata 
in vigore del presente decreto ovvero, nel caso delle infezioni degli orga-
nismi nocivi ai vegetali verificatesi successivamente, entro sessanta giorni 
dall’adozione delle misure di contenimento o di eradicazione da parte 
delle competenti autorità nazionali ed europee. 

2. Identico. 

3. Per gli interventi compensativi di sostegno in favore delle imprese 
danneggiate dalla diffusione del batterio xylella fastidiosa, autorizzati ai 
sensi del comma 1, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata 
di 1 milione di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2015 e a 10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 
l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, per l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione del fondo 
di conto capitale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, 
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

3. Per gli interventi compensativi di sostegno in favore delle imprese 
danneggiate dalla diffusione del batterio xylella fastidiosa, autorizzati ai 
sensi del comma 1, la dotazione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 102 del 2004 è incrementata 
di 1 milione di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Per gli altri interventi compensativi di sostegno in favore delle 
imprese autorizzati ai sensi del medesimo comma 1, la dotazione del 
fondo di solidarietà nazionale di cui all’articolo 15 del decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004 è incrementata di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l’anno 2015 e a 20 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per 
l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, come modificato dall’articolo 2 del presente decreto, e, per 
l’anno 2016, mediante corrispondente riduzione del fondo di conto capi-
tale iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.  

3-bis. La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale 
della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 14 del decreto legi-
slativo 26 maggio 2004, n. 154, e successive modificazioni, è incre-
mentata, per gli interventi in conto capitale di cui al comma 2, lettera 
c), del medesimo articolo, di 250.000 euro per l’anno 2015 e di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2016. Le imprese del settore della pesca e 
dell’acquacoltura che non hanno sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi e che operano nei territori colpiti da av-
versità atmosferiche di eccezionale intensità, verificatesi nel periodo 
compreso tra il 1o gennaio 2012 e la data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, individuati ai sensi del comma 4 del citato articolo 14 
del decreto legislativo n. 154 del 2014, e successive modificazioni, pos-
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sono presentare domanda, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, per accedere 
agli interventi di cui al primo periodo del presente comma. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 250.000 euro per l’anno 2015 e 
a 2 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, e, per l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si prov-
vede, fatto salvo quanto previsto ai sensi del comma 3, nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 6. Articolo 6. 

(Razionalizzazione di strutture del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali) 

(Razionalizzazione di strutture del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali) 

1. Al fine di razionalizzare e garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue, in particolare nelle regioni del sud Italia colpite da eventi allu-
vionali, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la 
gestione commissariale di cui all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
1995, n. 104, e successive modificazioni, è soppressa e le relative fun-
zioni sono trasferite ai competenti dipartimenti e direzioni del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

1. Al fine di razionalizzare e garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue nelle regioni del Mezzogiorno, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la gestione commissariale di cui all’articolo 
19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e successive modifica-
zioni, è soppressa e le relative funzioni sono trasferite ai competenti di-
partimenti e direzioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
provvede altresì ad accertare le risorse finanziarie assegnate alla pre-
detta gestione nonché i relativi impegni e gli eventuali residui. Le re-
lazioni di cui al citato articolo 19, comma 5, del decreto-legge n. 32 
del 1995 sono trasmesse anche alle Camere. 

2. Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 1 si provvede, 
sulla base di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, che dispone anche in ordine alla 
riassegnazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie in dotazione 
alla predetta gestione commissariale, ivi incluso quanto previsto dall’arti-

2. Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 1 si provvede, 
sulla base di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, che dispone anche in ordine alla 
riassegnazione delle risorse umane, ivi compresi i soggetti con contratti 
di collaborazione, sino alla scadenza dei relativi contratti, previa ve-



sono presentare domanda, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, per accedere 
agli interventi di cui al primo periodo del presente comma. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 250.000 euro per l’anno 2015 e 
a 2 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, e, per l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto nello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

4. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si prov-
vede, fatto salvo quanto previsto ai sensi del comma 3, nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Articolo 6. Articolo 6. 

(Razionalizzazione di strutture del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali) 

(Razionalizzazione di strutture del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali) 

1. Al fine di razionalizzare e garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue, in particolare nelle regioni del sud Italia colpite da eventi allu-
vionali, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la 
gestione commissariale di cui all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
1995, n. 104, e successive modificazioni, è soppressa e le relative fun-
zioni sono trasferite ai competenti dipartimenti e direzioni del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

1. Al fine di razionalizzare e garantire la realizzazione delle strutture 
irrigue nelle regioni del Mezzogiorno, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la gestione commissariale di cui all’articolo 
19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e successive modifica-
zioni, è soppressa e le relative funzioni sono trasferite ai competenti di-
partimenti e direzioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
provvede altresì ad accertare le risorse finanziarie assegnate alla pre-
detta gestione nonché i relativi impegni e gli eventuali residui. Le re-
lazioni di cui al citato articolo 19, comma 5, del decreto-legge n. 32 
del 1995 sono trasmesse anche alle Camere. 

2. Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 1 si provvede, 
sulla base di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, che dispone anche in ordine alla 
riassegnazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie in dotazione 
alla predetta gestione commissariale, ivi incluso quanto previsto dall’arti-

2. Al trasferimento delle funzioni di cui al comma 1 si provvede, 
sulla base di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 27 febbraio 2013, n. 105, con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, che dispone anche in ordine alla 
riassegnazione delle risorse umane, ivi compresi i soggetti con contratti 
di collaborazione, sino alla scadenza dei relativi contratti, previa ve-
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colo 19, comma 5, del citato decreto-legge n. 32 del 1995, necessarie per 
lo svolgimento delle funzioni stesse, nonché in ordine agli ulteriori adem-
pimenti riguardanti l’adozione del bilancio di chiusura della gestione e la 
definizione delle residue fasi liquidatorie, compresa la definizione del 
contenzioso della soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

rifica della loro funzionalità alle attività da svolgere e senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, strumentali e finanziarie in 
dotazione alla predetta gestione commissariale, ferma restando la desti-
nazione dei finanziamenti per gli interventi previsti nelle regioni del 
Mezzogiorno, ivi incluso quanto previsto dall’articolo 19, comma 5, del 
citato decreto-legge n. 32 del 1995, necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni stesse, nonché in ordine agli ulteriori adempimenti riguardanti 
l’adozione del bilancio di chiusura della gestione e la definizione delle 
residue fasi liquidatorie, compresa la definizione del contenzioso della 
soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. 

3. Dall’entrata in vigore del presente decreto, le competenze attri-
buite da norme di legge al commissario ad acta di cui all’articolo 19, 
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, si intendono riferite agli uf-
fici del Ministero di cui al comma 1. 

3. Dall’entrata in vigore del presente decreto, le competenze e le 
funzioni attribuite da norme di legge al commissario ad acta di cui al-
l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, si intendono ri-
ferite agli uffici del Ministero di cui al comma 1.  

3-bis. All’articolo 1, comma 298, primo periodo, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, le parole: «fino 
al 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2015».   

Articolo 6-bis.   

(Norme per la trasparenza nelle relazioni contrattuali 
nelle filiere agricole)  

1. Al fine di garantire la trasparenza nelle relazioni contrattuali 
tra gli operatori di mercato e nella formazione dei prezzi, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono adottate disposizioni concernenti l’istituzione 
e le sedi delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggior-
mente rappresentative del sistema agricolo-alimentare, in linea con 
gli orientamenti dell’Unione europea in materia di organizzazione co-
mune dei mercati.  

2. Alle commissioni uniche nazionali partecipano, secondo ogget-
tivi criteri di rappresentatività, i delegati delle organizzazioni e delle 
associazioni professionali dei produttori agricoli, dell’industria di tra-
sformazione, del commercio e della distribuzione.  

3. Le commissioni uniche nazionali determinano quotazioni di 
prezzo che gli operatori commerciali possono adottare come riferi-
mento nei contratti di compravendita e di cessione stipulati ai sensi 
della normativa vigente. 



colo 19, comma 5, del citato decreto-legge n. 32 del 1995, necessarie per 
lo svolgimento delle funzioni stesse, nonché in ordine agli ulteriori adem-
pimenti riguardanti l’adozione del bilancio di chiusura della gestione e la 
definizione delle residue fasi liquidatorie, compresa la definizione del 
contenzioso della soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo 
del Mezzogiorno. 

rifica della loro funzionalità alle attività da svolgere e senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio dello Stato, strumentali e finanziarie in 
dotazione alla predetta gestione commissariale, ferma restando la desti-
nazione dei finanziamenti per gli interventi previsti nelle regioni del 
Mezzogiorno, ivi incluso quanto previsto dall’articolo 19, comma 5, del 
citato decreto-legge n. 32 del 1995, necessarie per lo svolgimento delle 
funzioni stesse, nonché in ordine agli ulteriori adempimenti riguardanti 
l’adozione del bilancio di chiusura della gestione e la definizione delle 
residue fasi liquidatorie, compresa la definizione del contenzioso della 
soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno. 

3. Dall’entrata in vigore del presente decreto, le competenze attri-
buite da norme di legge al commissario ad acta di cui all’articolo 19, 
comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, si intendono riferite agli uf-
fici del Ministero di cui al comma 1. 

3. Dall’entrata in vigore del presente decreto, le competenze e le 
funzioni attribuite da norme di legge al commissario ad acta di cui al-
l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, si intendono ri-
ferite agli uffici del Ministero di cui al comma 1.  

3-bis. All’articolo 1, comma 298, primo periodo, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, le parole: «fino 
al 30 giugno 2015» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2015».   

Articolo 6-bis.   

(Norme per la trasparenza nelle relazioni contrattuali 
nelle filiere agricole)  

1. Al fine di garantire la trasparenza nelle relazioni contrattuali 
tra gli operatori di mercato e nella formazione dei prezzi, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono adottate disposizioni concernenti l’istituzione 
e le sedi delle commissioni uniche nazionali per le filiere maggior-
mente rappresentative del sistema agricolo-alimentare, in linea con 
gli orientamenti dell’Unione europea in materia di organizzazione co-
mune dei mercati.  

2. Alle commissioni uniche nazionali partecipano, secondo ogget-
tivi criteri di rappresentatività, i delegati delle organizzazioni e delle 
associazioni professionali dei produttori agricoli, dell’industria di tra-
sformazione, del commercio e della distribuzione.  

3. Le commissioni uniche nazionali determinano quotazioni di 
prezzo che gli operatori commerciali possono adottare come riferi-
mento nei contratti di compravendita e di cessione stipulati ai sensi 
della normativa vigente. 
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4. Le commissioni uniche nazionali hanno sede presso una o più 
borse merci, istituite ai sensi della legge 20 marzo 1913, n. 272, indi-
viduate secondo criteri che tengano conto della rilevanza economica 
della specifica filiera, e operano con il supporto della società di ge-
stione «Borsa merci telematica italiana Scpa», di cui all’articolo 8 
del regolamento di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali 6 aprile 2006, n. 174, e successive modificazioni.  

5. In caso di istituzione delle commissioni uniche nazionali di cui 
al comma 1, le borse merci ed eventuali commissioni prezzi e sale 
contrattazioni istituite presso le camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura sospendono l’autonoma rilevazione per le cate-
gorie merceologiche per cui le commissioni uniche nazionali sono 
state istituite e pubblicano le quotazioni di prezzo determinate ai 
sensi del comma 3 dalle commissioni uniche nazionali stesse.  

6. Le autonome rilevazioni cui al comma 5 possono riprendere la 
rilevazione e la pubblicazione dei relativi prezzi solo in caso di revoca 
delle commissioni uniche nazionali da parte del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali.   

7. La partecipazione alle commissioni uniche nazionali di cui al 
presente articolo non dà in ogni caso luogo alla corresponsione di 
compensi, rimborsi di spese, emolumenti o gettoni di presenza co-
munque denominati. All’attuazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Articolo 7. Articolo 7. 

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Identico 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 5 maggio 2015. 

MATTARELLA 

RENZI – MARTINA – PADOAN – MADIA 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   



4. Le commissioni uniche nazionali hanno sede presso una o più 
borse merci, istituite ai sensi della legge 20 marzo 1913, n. 272, indi-
viduate secondo criteri che tengano conto della rilevanza economica 
della specifica filiera, e operano con il supporto della società di ge-
stione «Borsa merci telematica italiana Scpa», di cui all’articolo 8 
del regolamento di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali 6 aprile 2006, n. 174, e successive modificazioni.  

5. In caso di istituzione delle commissioni uniche nazionali di cui 
al comma 1, le borse merci ed eventuali commissioni prezzi e sale 
contrattazioni istituite presso le camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura sospendono l’autonoma rilevazione per le cate-
gorie merceologiche per cui le commissioni uniche nazionali sono 
state istituite e pubblicano le quotazioni di prezzo determinate ai 
sensi del comma 3 dalle commissioni uniche nazionali stesse.  

6. Le autonome rilevazioni cui al comma 5 possono riprendere la 
rilevazione e la pubblicazione dei relativi prezzi solo in caso di revoca 
delle commissioni uniche nazionali da parte del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali.   

7. La partecipazione alle commissioni uniche nazionali di cui al 
presente articolo non dà in ogni caso luogo alla corresponsione di 
compensi, rimborsi di spese, emolumenti o gettoni di presenza co-
munque denominati. All’attuazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

Articolo 7. Articolo 7. 

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Identico 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

Dato a Roma, addì 5 maggio 2015. 

MATTARELLA 

RENZI – MARTINA – PADOAN – MADIA 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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